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Noi che abbiamo viaggiato in montagna, che abbiamo sentito le tempeste spaventevoli che abbattono l’uomo, noi che abbiamo 
veduto gli spettacoli celesti delle grandi altezze, noi sappiamo che gli uomini sono piccoli e senza importanza accanto alla 
vastità della Natura e di Dio. 
La montagna è piu grande dell’uomo, di tanto che è ridicolo dire abbiamo conquistato la montagna. Noi non conquistiamo le 
montagne, conquistiamo noi stessi e forse apprendiamo qualcosa l’uno dell’altro e forse diveniamo buoni amici. 
Nella polvere della quale l’uomo fu fatto c’è anche un fuoco, acceso ogni tanto dai venti del cielo. 
 
Charles Houston 
 
 
SEZIONE UNICA, UNA QUESTIONE ANCORA APERTA 
 
Da quando sono succeduto nella presidenza all’Arch. Lambertini molti soci della nostra Sezione e di quella di 
“Verbano-Intra” mi hanno avvicinato per chiedermi se non ritenessi che fosse giunto il momento di pensare ad una 
fusione tra le due sezioni di Verbania. 
E’ stato allora per me istintivo cercare di capire i motivi che nel 1945 produssero quella scissione, che continua a 
rappresentare una anomalia unica a livello nazionale. Dai pochi documenti storici esistenti nel nostro archivio sono 
riuscito a capire che il motivo del distacco era rappresentato dal diniego del Consiglio della Sezione “Verbano” di 
accordare autonomia finanziaria all’allora sottosezione di Pallanza, che stava costruendo (o sistemando?) il proprio 
rifugio all’Alpe Ompio. 
Ricordo invece personalmente che più volte in pubblico lo stesso presidente Lambertini (che potrà confermare) si 
disse disponibile al confronto, purché l’oggetto della discussione fosse una possibile fusione e non già uno 
scioglimento della Sezione di Pallanza con successiva confluenza degli iscritti nella Sezione “Verbano-Intra”, che 
appariva e appare francamente inaccettabile. 
Oggi e da diversi anni i rapporti umani tra i dirigenti e i soci, nonché i rapporti di collaborazione istituzionale tra le 
due sezioni sono intensi, cordiali e costruttivi. Rimangono è innegabile differenze in termini di storia, di attività, di 
patrimonio, di struttura e di progetti. Ma è corretto pensare che un tale percorso sia totalmente impraticabile? 
Anche se la mia iscrizione al sodalizio supera ormai i ventisette anni, faccio parte di organi dirigenti solo da poco 
più di un lustro e forse motivazioni serie e fondate per essere contrari mi sfuggono. Invito pertanto seriamente tutti i 
soci che su tale argomento volessero dirmi qualunque cosa a contattarmi, per trasmettermi il loro pensiero. Si sta 
parlando di processi lunghi e irti di difficoltà ma noi amanti della montagna sappiamo che anche un piccolo passo 
nella giusta direzione rappresenta di per sé una conquista.  

Antonio Montani 
 
 
GITE SCIISTICHE E SCIALPINISTICHE – STAGIONE 2006 
 
Gite sciistiche 

DOMENICA 18 DICEMBRE 2005  
CERVINIA 

SABATO 14 E DOMENICA 15 GENNAIO  
Gita di 2 Giorni LEUKERBAD (CH) 
 
Gite scialpinistiche 

SABATO 18 E DOMENICA 19 FEBBRAIO  
PUNTA ROSSA DELLA GRIVOLA (mt. 3630) 

Dislivello complessivo : 2130 m - Difficoltà : BS 
Attrezzatura scialpinistica obbligatoria (Arva, pala, sonda, ramponi) 
 
Per informazioni e prenotazioni : 
Simone Guazzoni  tel. 335 7326118 - e-mail  s_guazzo@yahoo.it  
Andrea Tosi           tel. 348 6601939 - e-mail  andretosi@yahoo.it 
Il programma dettagliato di ciascuna gita è disponibile sul sito www.cai-pallanza.it e in Sede. 



 
IMPRESSIONI SULLA VAL GRANDE 
 
Nel mese di maggio la nostra sezione è stata contattata dal gruppo UISP Montagna di Reggio Emilia. Avendo 
sentito parlare della Val Grande, hanno deciso di organizzare un viaggio sul Lago Maggiore per poterla visitare e 
hanno chiesto al Cai  Pallanza, che hanno conosciuto tramite il ns. sito internet, di potergli organizzare tre itinerari 
nel Parco adeguati alle loro capacità escursionistiche. Lo scritto che segue, redatto dal loro responsabile Vado 
Montanari, raccoglie alcune piccole impressioni sulla loro esperienza e contiene un sincero ringraziamento alla 
disponibilità e alla cortesia con cui sono stati accolti. 
 
2-5 giugno 2005, sono i giorni in cui il gruppo della UISP Montagna di Reggio Emilia ha trascorso una 
indimenticabile vacanza nello splendido Parco della Val Grande, di cui abbiamo conosciuto la selvaggia natura, gli 
impetuosi torrenti e gli ampi panorami, ma anche la storia di un tempo: la dura vita degli alpeggi e l'aspra lotta 
partigiana.  
Il primo giorno abbiamo potuto ammirare il panoramico eremo di Vercio immerso in uno splendido giardino fiorito, 
abbiamo poi vissuto la suggestiva atmosfera di Corte Buè grazie alla simpatica e calorosa accoglienza che ci 
hanno riservato gli amici del Gruppo Escursionisti della Valgrande ospitandoci nel loro piccolo ma accogliente 
rifugio, un importante punto di riferimento per cercare di ridare vita a questo vecchio alpeggio. Ottimo il pranzo e la 
bevuta!! Il secondo giorno siamo stati invece conquistati dalla profonda gola scavata dal Rio Pogallo, che con il suo 
spumeggiante rumore, i giochi d'acqua e le sue cascate ci ha accompagnati fino alla soleggiata e suggestiva 
Pogallo: un'altro antico "avamposto", dove anche lì hanno vissuto e lavorato con tanto sacrificio. Il cielo terso 
dell'ultimo giorno ci ha permesso di godere, dal Pizzo Pernice, uno spettacolare panorama a 360° che spazia dal 
massiccio del Monte Rosa, ai laghi della pianura sottostante, sino al lontano Bernina.  
Vorrei quindi porgere a nome di tutti i partecipanti della UISP Montagna di Reggio Emilia, un sentito ringraziamento 
alla Sezione CAI di Pallanza ed in particolare ad Antonio, Egidio, Achille, Fabio, Vittorio, Bruno, gli angeli custodi di 
Lollo (Sara e Cristina) e tutti gli altri, che grazie alla vostra disponibilità, competenza e simpatia avete reso 
possibile questa indimenticabile vacanza. 
 
 
 
CORSICA 
di Massimiliano Manciucca 
 
6 giorni di cammino, 
scorci selvaggi da scoprire, 
faggi, pini e larici secolari guardiani imponenti di angoli preziosi di 
natura incontaminata, 
foreste interminabili in cui si ritorna ad essere viandanti. 
Creste aspre e severe, 
granito rossastro in cui l'incedere lento e difficoltoso è ripagato dalla 
promessa del mare sempre all'orizzonte: premio finale. 
Fresche pozze, 
riparate nel fondo di vallate, 
attendono il passaggio di coloro che vogliono immergervisi per il meritato 
refrigerio. 
Profumi di mediterraneo incastonati nelle fragranze di sottobosco. 
Ore di distanza da ogni segno dell'uomo in cui l'unica, sicura, traccia è 
il sentiero. 
Compagni e compagne di viaggio incontrati ogni sera, visi che diventano 
famigliari si cercano e si contano per controllare l'arrivo di tutti nei 
piccoli rifugi. 
Uomini lignei ed orgogliosi curano questi sperduti avamposti dell'uomo, 
rifornendoli con i cavalli o con ore di fatica delle loro spalle. 
Personaggi simili nell'orgoglio e nell'appartenenza ma diversi nell'indole: 
da ruvide guardie a delicati poeti della solitudine. 
Sei giorni di una vita semplice che esalta la condivisione e l'amicizia 
dove la lingua diversa è solo un divertente diversivo nel capirsi e non un 
ostacolo per comunicare. 
La gioia e l'orgoglio dell'ultimo passo prima della spiaggia, sancito dal 
brindisi con tutti gli amici incontrati nel cammino. 
 
Giornate così si potevano concludere solo cenando in riva al mare nelle 
capanne di legno sulla spiaggia. 
 
 

TESSERAMENTO 2006 
 
L’Assemblea dei Delegati tenuta-
si a Saluzzo nel maggio 2005 ha 
deliberato l’aumento delle quote 
minime dei bollini per l’anno 
2006. Le motivazioni sono l’a-
deguamento agli indici Istat, l’au-
mento delle spese per le pubbli-
cazioni e delle spese generali. 
La Sezione, come da alcuni anni 
a questa parte, ha deciso di non 
applicare ulteriori aumenti alla 
quota minima, pertanto le nuove 
quote per il tesseramento presso 
il ns. sodalizio sono le seguenti : 
 
Soci ordinari :              euro 33,00  
Soci familiari :             euro 16,00 
Soci giovani :              euro 11,00 
 
Costi dei servizi acessori :  
Nuova iscrizione :          euro 3,60 
Duplicato tessera :        euro 2,50 
Cambio indirizzo :          euro 1,00 
 
Il rinnovo puo’ essere effettuato 
presso la Sede Sociale in via Ca-
dorna 17 a Pallanza, il martedi e 
venerdi dalle ore 8.30 alle ore 
10.00. 
Da quest’anno è possibile effet-
tuare il rinnovo anche per posta. 
Contattare il Presidente Antonio 
Montani cel 368 3065028.  


